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ItootosuirìnsegnamentopelìgìDso 
La mozione Bissolati respinta 

L'ACROBATISMO 
DEL MIN. BAVA 

I loltori ricordano oortxmonttì la; 
rélsiona cbn la quale il min. Bava' 
Ha""prèsetitato al Consiglio: di Slatqtl: 
jmqy,o ilegoiainentp por r iiiBagnaoisiltq 
,«iem9ttlare, iiu cui, vaniva soppresso; 
l'ari. 3(l»IRégolaitìorno Baccelli 18()5' 
òSè; obbliga' i tóimuni; ad IiBpàiJtìra: 
riàìflàionèfeligiosa,ti:quegli àlufini. 

, i cui genitori la riohioiiesaoro. 

Nella reìaziona o"è uri brano topor-
lanlji'Che mei-ita di easero riprodotto: 

* La quealione, sotto ; l'aspetto giù-; 
ridico, sta' nel decldéi'e se par tìffaito. 
dell'art. 2 della legge CoppinO, 1877 
non essendo più contemplata fra le 
materie di insegnamento la istruzione 
religiosa, qtléstaclobba intendersi come: 
abolita nel senso cioè ohe tanto poi 
Oomuni qiiantO: per i fanciulli non co.; 
«tituisca più materia obbligatoria d ' ini 
«egnamento, ovvero; debba, ritenersi^ 
ohe l'iatruilone medosima abbia por-
iltito'il carattere obbligatorio per gli 
«iunni, oonsórvando tale carattere pei 
•omuni a riguardo degli alunni i cui 
(•nitori; faooiaivo richiesta di quell'in-
Wgnàmonto» 

I l min. Rava risolveva la questióne 
nel pi'imo sanM, a cioè doversi rite-
atre tacitamente e virtualmente abo­
lita dalla legge 1877 l'istruziono reli­
giosa, e quindi i comuni esonorati dal-
l'obbligo loro imposto dall'art. 3 dei 
Regolamento Baccelli. In questo sensi 
s'era pronunciato anche il Consiglio di 
Stalo in seguito ad un ricorso del Oo-
Bune di Milano ; ed è appunto a questo 
paréte ohe il min. Rava s i è richiama-l 
tornella relazióne, per sostenere la sua 
tesi.VlìocO: lo parole testuali della re-

• • • l i i s i i ó t t e 1 • ;';• ' •.•.,•"•.• ',• -i 

« E sembra, in realtà, ohe ad una 
conclusione diversa non .^ssa venirsi,' 
oomunquo voglia rigua^raarsi la que-
ationo.eiuè da un punto di vista ri-
gorosamonte giuridico, quantodal punto 
a vista della Opportunitìiè delia pratica 

«Mi reputo dispensato dall'accen-
aàre alle ragioni giuridiche lo quali 
giustificano la proposta, eia ' por̂ chè si 
trovano svolte nell'aiitoravolé parere 
dell'alto consenso, e sono oltre che 
esaurienti, decisioe, sia perchè non 
v'ha chi non dubiti delia esatteaza! 
della massima affermata in quel [iarere: 
restringendosi il problema a determi­
nare, se convenga, se sia opportuno 
sopprimere quell'articolo dal, regola­
ménto in vigore cha sancisce l'obbligo 
ai :eomuni di impartire a richiesta dei 
padri di .famiglia, l'insegnataentó ro-
ligiosp», : 

Proseguendo il ministro Rava, di­
mostrava corno anche dal punto di 
vista della convenienza e dell'oppor­
tunità, si imponesse la neeessilà di 
sottrarrò i Oomuni al detto obbligo.. 

La relazione produsse — com'è noto 
— una grande impressione in paese. 
Gli ingenui la considerarono come un 
sintomo dei mutati rapporti fra il 
Governo ad i clericali. E' la rottura, 
«i disse. La situazione creata dalla e-
lezioni del 1904 sta per subire un pro­
fondo cambiamento ; Giplitti, da quel 
volpone ohe i, dopo i successi anti-
olèripali di Alessandria, Cremona, Fi-

:renz6, Roma ecc ecc., vira di bordo. 
- ! 1 II pronunciamento di Rava cagionò 

ftsBSBBaeBmaesmsasagBsemam 
AykPPSmiOE DEL « PAE3E» 

L'albergo dei_tre appiccati 
«Immaginateti, mastro Christian, 

ohe nove o dieci mesi sono, un bravo 
uomo di Tùbinge, marcante di palliooie 
all' ingrosso,; scenda all'albergo del Bue 
Grasso, domanda da cena, mangia 
bene, beve meglio, lo si conduce a dor­
mire nella camera del terzo piano, la 
camera verde,-'coma la chiamano, a il 
domani lo si'trova appiccato all'asta 
dell'insegna. <. 

«Passi por una volta; non vi era 
nulla a dire, 

«Si fa processo verbale e si seppel­
lisce io straniero in fondo al giardino-

«Mano di sei ,Bettimane dopo ali'in­
dire» arriva un bravo militare di Neu-

un grande scompiglio nel campo ole-
ricala. Dalla segreteria del Vaticano 
partifono ordini, precisi a tutti 1 ve» 
scovi d'ìtalio, i , quali alla ipto volta 
richiamarono i parroci ai loro doveri 
verso la,roligiona. minacciata dal ra-
gotamento di un ministro atao e mas­
sone Cosi si organizzarono le protesta 
contro il Rogolamonto e le schede sì 
coprirono di Armo di anairabeli. Tutti 
1 deputali i-icavòttoro lettore intimida-
trici : 0 votare . per la scuola con tes-
sionalo 0 perdere il Collegio. Un ricatlo 
varo a proprio che, assunse, enormi ; 
proporsioni. 

Naturalmante il primo a subire la in­
timidazioni fu il Governo. Qiolitti com­
prese cóme la grande maggioranza dei 
deputati, uscita — dopo il oorapromosao 
del 1804 — dal voto dei parroci, non 
avrebbe potuto sotti'arsi: alle imposi­
zioni degli stessi. Posta in condizione 
di decidersi fra, il Governo ed i, preti, 
molto probabilmente, indottavi dalla 
paura,: si sarebbe pronunciata par 
questi ultimi. ; 

Oiolltti tamette d i npn: trovare più 
la Ada maggioranza, e parsuase il suo 
collega Rava a venire a più tniti con­
sigli. Rava, da buon massone, aderì 
subito nil'invito del prin'-.ipale, e no 
vanno fuori la famosa disposi «ione re-
golamenlara, che rappresenta una 
nuova e vergognosa concessione ai 
preti. 

L'on. Rava che nella relazione al 
Consiglio di Stato aveva dimostratala 
aailneniensa s ì'opportunilà di abolire: 
l'insegnamento religioso, che aveva so­
stenuto ì'illegaUlà dell'ari. 3 del Re­
golamento Baocolli che, obbliga i co­
muni ad impartire l'istruzione religiosa 
a quegli alunni i cui genitori lo ri-
chiodano,,— l'on. tlava dopO pochi 
giorni dalla presentazione' di detta ra-
laziqne al Consiglio di Stato, emanava 
una disposiziono regolaraenlare per la 
quale yinsegnamento religioso eaiTerin 
in tutte la scuole del regno, qua in 
forza -della volontà di una maggioranza 
clericale consigliare, là per volontà 
anche di un solo clericale che abbia 
un figlio; che frcquneti le scuole. 

Ma v 'è di più. L'on. Rava, ohe so­
steneva, nella più volte ricordata rela­
zione, la uecossiià di sottrarre i Co­
muni dall'obbligo di impartire l'inse­
gnamento religioso, con la nuova di­
sposizione ingiungo al Comuni di con­
cedere i locali scolastici dietro richiesta 
anche di un'esigua minoranza cleri­
cale, Cosicché l'on. Rava ha voluto 
anche consacrare il nuovo diritto dei 
preti sulle aula scolastiche del Rogna. 

Che possono pretendere di più i 
proti? " 

Noi proponiamo l'on. Luigi Rava al 
prossimo Guncilio per la baatilicazione. 

Davvero clie se l'è meritata! 
, GIUSEPPE GIUSTI 

Parlaménto italiano 
D A M E H A • 

(Seduta del 37 Febbraio) 
L"'Umanitaria „ 

funziona perfettamente 
Si comincia con una interrogazione 

dell'on, Brandolin intorno; AÌÌ'Uniani-
iaria di Milano, interrogazione che 
prende occasione dall'aspra campagna 
mossa dai giornali claricali contro quel-
r Istituto. 

stadi. Egli aveva il suo congedo defi­
nitivo e si rallegrava di rivedere il 
suo villaggio. 

« Per tutta la sera nel vuotare il 
•bicchiere non parlò ohe della cuginetta 
che l'aspettava per maritarsi. Final­
mente lo si conduce ai latto della ca­
mera verde, ed in quella medesima 
notte il watchmann ohe passava nella 
via dei ' lilinnesaonger vede qualche 
cosa pendere dall'asta deli' insegna. 
Lava in aito la lanterna e scorga il 
militara col suo congedo definitivo in 
un tubo di latta che gli batteva sulla 
coscia sinistra e colle braccia disteso 
lungo i fianchi coma alla parata. 

«La comincia ad essere una cosa 
straordinaria I il borgomastro grida, 
la il diavolo) si visita la camera, si 
imbiancano la pareti e si manda re-
stratto mortuario a Neustadt. Jl segra-

Faala ss. all' interno, dichiara all'o- | 
norevolo Brandolin che così l'autorità 
tutoria come il consiglio superiore 
della pubbil;a beneflcanza, hanno rile. 
vaio cliB l'Umanitaria funziona in modo 
perfettamente regolare, sicché nessun 
provvedimento è necessario par ricon­
durla all'osservanza della legge da cui 
non si è mai diséostata; 

Durante la replica di Brandolin av­
viane un diSgustpsissimo yioidéntopro-
vocatp dàll'ón. Santini, che viene ap 
postrofato «mantenuto»; dall'on. 'l'ode-
schinì. L'IncidontB dura a, lungo fra 
i clamori della Camera. : 

Il discorso di Turati 
si riprende la discussione dalia mo­

zione BisSolati. , 
Primo oratore è l'oh. Turali, il 

quale comincia dal (llstinguara la que­
stione del sentimanto, religioso dall'in* 
Segnamento dei catechismo :; ai gran­
dioso concetto dell'inconoscibile ai so­
stituisce la certazza di;un mito puerile. 

Alferma ohe non è Hi caso dj, par­
lare della religioiio coma base neces­
saria dalla morale, poiché, questa e 
quella, hanno essenza e fondamenti 
distinti. , ' ;' 

Dopo alcune puntate indovinàtissime 
ail'on. Sennino, riloV£{;cha la proposta 
del Governo, è la, manifestazione della 
mancanza di sincerità a della paura 
delle classi consèrvatitrici. 
; Paure stolte — dica l'oratore — 

perchè le Istitusiioni ppnarohiche ed il 
rogime della-società,:borghese hanno 
ancora troppo salda fondamenta per­
chè abbiano bìsogrt p di attaccarsi al 
catechismo coma afl/'ancora di sal­
vezza. -, , 

Non ,può non vedere senza ramma­
rico la borghesia sconfessare la più 
pura dello sue glorie, quella cioè di 
avere affermata la laicità dello Stato 
a la lihertà del pensiero. Termina af­
fermando il progresso necessario e 
l'inelulabile trionfò dalla democrazia 
sociale 

Dopo il discorso Turati pai'ecchi de­
putati rinunciano a svolgare i loro 
ordini del giorno, allri affrettolimento 
parlano fra la impazienza febbrile 
della Càmera. 

Parla l'on. Giollttl 
tjuando si alza a parlare l'on. Gio­

llttl si fa un silenzio religioso. 
li Presidente del Consiglio dichiara 

innanzitutto che egli desidera dalla 
Camera un voto esplicito a chiaro. 

Ricorda la trentenne concorde una­
nime interpretazione della leggo del 
1877 nel senso cioè, ohe, questa non 
avesse abrogato, per ciò ohe si riferi­
sca all'insegnamento della religiono la 
legge Casati del 1859. Tanto è vero 
che tale iusagnamento è rimasto Ano 
ad oggi facoltativo par gii alunni, ob­
bligatorio par i Oomuni. 

Rilava coma la nuova disposiziona 
regolamentare tolga ai Comuni l'ob-

:biigo di impartire l'insegnamento re­
ligioso; da qui innanzi sarà un ob­
bligo per essi fornire i locali, dove 
tale insagnamanto sarà dato par cura 
a coi danari della faraigiiavche lo da-
siderano per i loro figli, 

Creda che non convenga renderà o-
stili alle scuole quei numerosi padri 
di famiglia, ohe vogliono p e r i loro 
figli un tale insegnamento. 

Solleva l'ilarità delia Camera quanio 
confi'onta la Chiesa socialista oOn la 
Chiosa cattolica ; ' tutte e dna queste 
chiese hanno il battesimo, hanno il 
grande inquisitore, hanno la scomu­
nica. E forse non è una domanda in­

tarlo aveva scritto in'margina : Morto 
di apoplessia fulminante: 

«Tutta; Norimberga era in collera 
contro l'albergatore ; e' era delia gente 
ohe volaa costringerlo a togliere l'asta 
di ferro, coi pretesto clic ispirava 
brutta idee agli avventori, ma il vec­
chio Nickel Smith non ne volle sapere. 

«Quest'asta, diss'egli, fu messa là 
da mio,nonno, Essa regga l'insegna 
dal Sue Grasso da padre in Aglio da 
centocinquant'anui ; la non fa danno a 
chicchessia, nammano ai carri di fieno 
che passano sotto, poiché è all'altezza 
di più di trenta piedi. Coloro a cui 
non piace, non hanno cha a voltare il 
capo e cosi non la vedranno. 

«Si Ani a tranquillarsi e per molta 
settimana non vi fu più nulla di nuovo. 
Per mala torte uno studente di Eidel-
berga-ohe si recava ; all'Università, si 

discreta chièdere quando i socialisti ' 
inaugureranno la pubblicazioni dell'in­
dica. 

Dice ohe la laozìona Bissolatl è un 
attaccapanni,: a'cui l'on, Bissolali deve 
essere maravigliato di vedere appesi 
certi cappèlli. ' 

Chiude invitando tutti i deputati ad 
avara ili coraggio di un'opinipna. , 

Per conto suo, dopo avere riatter-
raàlo sopra tutto e sopra tutti; là sovra­
nità dello Stato, seguirà anche in questa 
occasiona la fftón «i'a della libertà. _ 

A richiesta dell'óh, Bissàiatidichiara 
oho egli considera porfettafnento laica 
ili séuOl8,;dov8 l'inSognamanto i;eligiOso 
non è obbligatorio né per i maestri, né 
per i scolari ; 

•'• ',li;-VOtO 
Si sospende la seduta pe( qualche 

momento. Ripre.sa questa, si procede 
alla votazione- par appello nominale 
sull'emendaméntpMpsohini: « Ritenuta 
la ineoinpelenM dello S/iito a disci­
plinare Ogni insegnamento dogmatico 
che non può;..trovare sede nelle pub­
bliche scuola primària ». 

Rispondono:,si, 106; no, 333; uno 
astenuto. 

L'emendamento Mosohini è respinto. 
Quindi si /procede -:alla; votazione 

dalla . mozione Bissolatl, ohe riprodu­
ciamo par l'esattezza' : « La Camera 
invita il Governo ad assicurare il ca­
rattere laico della scuola elètnentarè.,,, 
vietando che in essa venga impartito 
sotto qualsiasi forma l'insegnamento 
religioso». 

Sulla prima parte dalla mozione si 
vota per alzata e sadutaTsuUa seconda 
per appello nominale. 

La Camera non approva la prima 
parta della mozione. 

La votazione nominala sulla seconda 
parta dà questi risuKati ; 60 si ; 347 no. 

' La Camera non approva la mozione-
L'ordine del giorno 

puro e semplice 
li presidente invita la Camera a 

votare sull'ordine; del giorno puro e 
semplice accettato dal Governo. 

Sennino dichiara cliè voterà, contro 
per una questione di forma, -, 

Bianchi Emilio (clericale) voterà in 
favore dell'ordine del giorno , (grandi 
rumori). 

Oameroni (clericale) pur essendo sod­
disfatto dello dichiarazioni di Giolilti, 
voterà contro perchè non ha Aducia 
nella correzioni future del ragoiamantp. 

Si procede alla votazione, 
li Presidente ne proclama il risui-

tato : 
Hanno risposto no I2S 
Hanno risposto «I -279 
Astenuti»!---

La Camera approva l'ordine del 
•giorno puro a semplice. 

La seduta si chiuda con l'assicura-: 
ziona dell'on. Tittoni ail'on. Bissolali, 
cha domani risponderà asaurientemente 
intorno alla condanna a morte del 
pubblicista Calvino. , 

Domani puro si discuterà i'autoriz-; 
zazione a procedere contro l'on. Ro­
mano. 

La seduta è tolta. 

Un commento 
Rinunciamo a commuoverci sulla 

lacrimevole sorte della mozione Bisso-
lati. 11 voto èra preveduto ; una Ca­
mera coma questa, uscita dal compro­
messo elettorale fra clericali e moderati, 
non poteva comportarsi aiirimonti. Si 
può ben essere atei a massoni ; le 
ragioni della medaglietta prevalgono 
sulle miserabili questioni di coscienza. 

ferma avant' ieri al Bue Grasso, a vi 
domanda un letto; era il Aglio d' un 
pastore, 

«Come mai supporre ohe il Aglio 
d' un pastore avesse l'idea di appic­
carsi all'asta d' un insegna, solo perchè 
un grosso signore ed un soldato vi si 
erano appiccati ? 

« Bisogna dira, mastro Christian, ohe 
non era guari probabile. Codeste ra­
gioni non sarebbero forse suffloienti 
né a voi, né a me ; ebbene... 

— Basta, basta! esclamai, tutto ciò 
è orribile! indovino là sotto un brutto 
mistero; non è l'asta, non è la camera. 

—• Sospetterasta voi dell'albergatore, 
il più onesto uomo dal mondo, ohe 
appartiene a una delle più antiche fa­
miglie di Norimberga? 

— No, no, mi guardi ii cielo dai 
fare ingiusti sospetti ; ma vi hanno 

L'on. Cardani — par tacére di «litri 
— è la espressione eloquente di questa 
situazione profondamente ; immorale. 
Ritìùrdató' il suo discorso intéso a di­
mostrare che la religioDe deve èssere 
il fondamento della morule, e oKe per­
ciò sì" dava rispettare la volontà dei 
padri di- ;famigiia che vogliono som-
ministrato ai loro Agii l'insegoanento. 
religioso? Etibene l'on: Cardani, non 
più tardi di due giorni prima aveva 
fatto nìl'univèrsità Una proliisione in 
cui, con copia di argomenll, e oón 
profondità di, dottrina, si dimostrava 
la tesi opposta a quella sostenuta alla 
Camera." , 

-7 Una cosa è la soien& a un'altra 
è la politica.,. — rispose 10 stésso 
onorevole ad un Intarruttoro ohe gli 
aveva ricordala la anorma contrad­
diziona. ; 

,E non avvartii'on. Cardani che se 
la politica ba essere in i contrapposi-
ziono alia scienza a non deve ispirarsi 
ai dettami della cOscianza ed «ile noriae 
delia Èoèrenza. e della moralità, — 
ogni onest'uomo' dovrebbe sdegnosa­
mente rifuggirà da essa. , 

Il pili volgare opportunismo renda " 
uomini come Cardani, preclari' par 
virtù di ingegno' a di dottrina, profon­
damente scettici e quindi moralmsnta 

; spregevoli, : : ; ' ; , 
Rinunciamo pura a celobrarafièJMi 

alla fenomenale abilità di "Giovanni 
tìiolftti. I lettori leggano: ;it resoqórttó 
àooùralo ohe più sopra pubbiichiami), 
ed il commento verrà da eè. Qualche 
fuggevole rilievo; intendiamo sojb di 
fare alle dichiarazioni del presidènte 
del Cpnsigbo. 

L'on Giolilti ha lasciato intendere 
ohe la nuova disposizione è un, passo 
sulla via della compieta ed assoluta 
laicità dalla scuola. Infatti prima i co­
muni avevano l'obbligo di impartire 
l'insegnamentp religioso, da qui inuanzi 
sarà fatto obbligo Boltanto di: fornire 
i locali. 

L'argonientazione; è innegabilmante 
abile; ma' chi boii vede che in sostanza 
se la nuova disposizione non peggiora, ; 
lascia par lo meno immutata la situai 
zione pracèdenta ? 

Inlatti tanto col Regolamento Bac­
celli quanto coi Regolamento Rava, 
nella scuola sì insegnerà la religione. 
11 nucleo della questione è tutto qnì. 
Il BOlp fatto della concessione dei locali 
scolastici per tale insegnamento signi-
Aca ohe si; ritiena la scuola sede com­
petente fai- l'istruzione religiosa; con­
cetto questo in perfetta contrapposi­
zione a quello.dei fautori della laicità* 
i quali sostengono che la Chiesa e la 
casa sono le spie sedi competenti per 
detta istruzione. 

L'on. Giolilti ha anche •detto che il 
popolo italiano è (ftnlrario ai ojerica-
lismO pplitioo, quanto .all'antioierica-
lismo che vorrebbe la persecuzione 
religiosa. Osservazione giustissima e 
della quale — non ne dubiti il presi­
dente dal Consiglio — i partiti'popolari 
si ricorderanno; nella prossima elezioni 
qualora sì volesse rinnovare il vergo­
gnoso accordo col clericalismo politico. 

L'ultima dichiarazione fatta dall'on. 
Giolitti, in seguito a precisa dOman'da 
dell'on. Bissolatl, vale un Perù. Eccola: 

«il governo dichiara di considerare 
perfettamente laica la scuola dove 
l'insegnamento religioso non è obbli­
gatorio né per i maestri né per gli sco­
lari», 

11 presidente del Consiglio ha dimen­
ticato ad arte l'obbligo dei Comuni di 

abissi cha non si osa scandagliare collo 
sguardo, 

~ Avete ben ragiona, disse Toubac, 
meravigliato dalla mia esaltazione; 
meglio vale parlar d'altro.... E dite, 
mastro Christian, il nostro paesaggio 
di Santa Odila! 

Questa domanda mi ricondusse nel 
mondo positivo ; io feci vedere al ri-
gatlìara il quadro che avevo Anito; il 
negozio f̂u subito conohiuso, e Toubac, 
soddisfattissimo, scasa la scale, ecci­
tandomi a non pensar più allo stu­
dente di Eii'.elberga Avrei di buon 
grado seguito il consiglio dèi rigat­
tiere; ma quando il diavolo s'impaccia 
della nostra faccende non è già tacile 
sbarazzarsene. 

(conUnua) 
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fornire i locali scolastici alla prima ' 
ricbiesta dei preti. I quali ultimi hanno 
capito di die razza di scuola laica in­
tendeva parlare l'on. Giolitti, e, meiìo 
([ualclie rara ecccezione, si sono affret­
tati a dargli il voto. 

; (gtusll) 

eronàca 
Jfrovineiale 

(11 telefono del PAESE porta il n. 8-11) 

- ;:':.- FaRna •'• -
^ Inlallaransa olarlcBla 
• DK ntìi esiste disgraziatàmonte una 
categoria hi persone, ohe s'appoggiano 
a preferenza sulla maldicenza e la 
ealunniSi ohe odiano tutti coloro ohe 
non la pensano come loro, o ohe vor­
rebbero, se ciò a lóro sembra, ohe 
tutti dicessero bianco quello che é nero 

^ e" viceversa. •: 
Onesta genia va dicendo che certi 

loro avversari vogliono distruggere là 
chiesa e la religione, mentre invece, 
in verità, della chièsa e della religione 
non- si ciìrano affatto. Si limitano a 

. rispettarle, e per questo solo fatto 
sono odiate, mentre dovrebbero essera, 
per ciò:appunto, rispettate. 
' Ed à doloroso elle ci6 avvenga ad 
opera di chi, anziché restrinjjiefsi nel­
l'ambito ohe dalla loro divìsa è:impo> 

,,Ito, vogliono apadroneggiare nelle 
fkmigìie, nella piazza e persino in mli-
nioiplo.'Vicevèrsa: predicano agli altri 
•la tolleranza. 

Giorni (a ftirono qui due prédica-
ytori; per otto a dieci giorni tennero 
: due: prediche al giorno, fecero ridere, 

fecero piangere,, predicarono alle ra-
gàzie, ai giovani, àgli uomini,: ai; vec-
ehii jiredioarònò a tutti, benedironp 
tutti, anche quelli che non lo ri('hia-
devano, coufessarono 1500 pèrsone, al-
.menodioono loro, io,però non le con. 
tei, suonarono,là campane a loro pia» 
cimeiitò, suonarono d'allegria, suona-
róBO da mòrto; suonarono perfino l'a-
gonia'per là morte delta lieslemmia 

, alle ore 9-3i4 di sera disturbando la 
pubblica quiete, tó: anche spaventando 
la gente tanto che parecchi ch'erano 
coricati si sono alzati crédendo vi fosse 
il fuoco e con tutto questo po' po' di 
roba nessuno disse nulla e tutto per 
un rispetto ai credenti e tutto fini in 
ridere. Già si _è in carnevale ! però 

. meritano un biasimo le autorità locali 
che non seppero impedire ciò, lasciando 
in questo modo che il Comune di Panna 
diventasse il ridicolo degli altri paesi 
vicini. 

Succede invece il caso che il giorno 
9 corrente passasse par Fanna un.con-' 
ferenziei'e il quale tedne una confe-, 
renza applauditissima dal numeroso e 

.scelto uditorio. 
Ebbene la conferenza stessa venne, 

criticata severamente, e si ripromisero 
appunto quello persone sopraccennate 
di non lasciarne tener altre. 

Ma, con loro buona paca, verranno 
altri conferenzieri a portarci un po' 
di luce, Fauna ciò de'idera; i?anna i 
cui cittadini danno un assai forte con­
tingente all'emigrazione in Inghilterra, 
in Prussia, nella rimanente Europa, 
in America. 

I, nostri emigranti hanno in quei 
• paesi appreso per prova cosa sia tol­

leranza e come essa sia equivalente, 
di civiltà. 

Colà essi trovano del buon lavoro e 
ne sono rimeritati con bei quattrini,; 
ed essi non «tanno a guardare se i; 
soldi òhe avvantaggiano tanto le loro, 
famiglie, sono ebraici od evangelici, 
come obi loro glieli dà non richiede 

; professioni di fede. 
Ed è perciò ohe io,spero che i cit-

dini di Fauna ammaestrati dall'espe­
rienza acquisita all'estero, non si la-
«cerantfo comandare da questi Ultimi 
avanzi di un assolutismo ohe non ha 
più ragione d'essere. 

Paularo 
I vantaggi dalla Cooparallva 

. 28 ,— i negozianti di, Paularo ap-
profltta-rono, ben s'intende, del ribasso 
Sul prezzo di tutti i generi provocato 
dall'apertura della nostra Cooperativa 
in Tolmezzo, ma ŝ , guardarono bene 
di ribassare il p.rezzp di rivendita degli 
«tessi generi nel loro paese, 

E perciò, mercé il concorso del sig, 
;6iàcomo Tarussio fu deciso di aprire 
'anche quassù una aliale. 

Ecco un prospetto di taluni prezzi 
ohe si praticavano in Paularo prima 
òhe nello scorso novembre, venisse 
aperta la filiale, messi a fronte di 
quelliche si praticano ora ; 

_, prima; Zucchero, al Cg. hre 1.60; 
petrolio al litro 0,00; vino 0,8U. 

Dopo ; zucchero al Cg. 1.45 ; petrolio 
• al litro O.BO ; vino 0.6u e 0.40. 

II prezzo del granone subì il ri­
basso di una lira al quintale. 

Naturalmente ora che abbiamo a-
perta la filiale i detti generi costano 
su per giù, tanto presso i negozianti 
che presso la nostra piccola azienda 
paularese: è questione di concorrenza. 
Ma ohi sa dirci quanto avrebbero con­
tinuato ad essere mantenuti elevati se 
noi non avessimo costretti i negozianti 
a ribassare? E non è facile prevedere 
cho i prezzi tornei'ebbai'o a crescere 
ne chiudesaiino la filiale! 

Ogni giorno e dovunque noi po-i-
siamo i;ao(iOgliere esempi di utilità 
portata: ài consumatori della nostra 
cooperativa. , • 

•:•^^";-V••^Àrta' ;•"•-

Una nomina 
28, , - Con;recanto Decreto Reale, il 

signor Vittore MarpiUero è stato no­
minato Notaio in Artn,AÌfflla pàtria. 

All'egregio amico inviamo le nostre 
più vive folicita/,ioni e gli auguri più 
sinceri. 

,Saciie : 
Scuola popolara superiora 

Domenica, 1 marzo,alle oro 11, nel 
Teatro Sociale i prof G. Feruglio e 
maestro GÌ Dorigo, di Udine parleranntì 
sul teOia; « Impressioni d'Alpe» con 
oltre 100 splendide proiezioni luminoso, 

GIvIdale 
QlovadI graaao 

28. - Mai meno di quest'anno. Fu cosi 
magro che il: primo di quaresima pro­
babilmente potrà dargli dei punti. 

Infatti il priino dì quaresima è ormai 
nell'abitudine del nowtri buoni concit-
;tadini di passarla in campagna in al­
legria divoi-ando non sèmpre arringhe 
e cospattoui, ma bensì tanti altri buoni 
bocconi. , 

Giovedì grasso , magro I 

«riia mllHara 
Ieri fece ritorno k Compagnia Al­

pina e vi pernottò. 
I coécrltll 

, Ieri i coscritti hanno fatto le loro. 
Allegre comitive di giovanotti porco^ 
soro la città cantante le solite vilotte. 
Le osterie fbcero discreti alfari. 

L'orchaalra BarloBSl 
Questa sera l'orchestra Bertossi suo­

nerà! a Codroipo. 
Il repertorio di questa orchestra, ar­

ricchito, dei ballabili del maestro Verza, 
è belllastmo. Farà certo ottima figura, 

MI granda "Cavalchina,, 
al nostro Teatro Ristori avrà luogo 
domani sera e riuscirà certamente una 
splendida.srfata poiché l'a.9pettativa è 
immensa. , 

Per una curiosità diamo il.testo del 
brillante manifesto che il Comitato lia 
pubblicato : 

«Città di Cividale — T. S. R. — 
Visto l'art. 17 Tit. IV. del Regola­

mento disciplinare 6 aprile 1844, per 
il T. S. R, ; 

Su, proposta del. nostro primo segre­
tario e.cancelliere ; 

Abbiamo decretato di allestire per 
la sera di sabato 89 febbraio 1908, 
ore 21, una grande Cavalchina al Teatro 
Sociale'Ristori devolvendone l'utile a 
favore del,fondo per l'annuale spetta­
celo d'Opera ; 

Abbiamo dato l'incarico al maestro 
Bertossi di allestire rorol|iestra ; 

Rendiamo noto che l'ingresso costa 
cent. 60 ed il nastro L, SM e che la 
vendita- dei palchi è affidata al custode 
del Teatro; 

Ordiniamo che il presente, munito 
del nostro sigillo, venga notiflcato al 
pubblico,, mediante l'affissione in città 
e paesi contermini, ed inserito nella 
Siora Beta, organo ufficiale della Ca-_ 
valohina. 

Cronaca 
ciffadina 

(Il telefono del PAESE porta il n, 2.11) 

Come volarono i deputati friulafli 
sulla questione 

dell'insegnamento religioso 
Ecco cQ.me votarono i deputati friu­

lani sull'emendamento Moschini; 
Hanno risposto SÌ'; Luzzato Riccardo. 
Hanno risposto no : Odorico. Monti, 

Moipurgo, De Asàrta, Valle, Rota e 
Solimbergo. 

Ecco ora come hanno votato sulla 
seconda parte della mozione Biseolati: 

Hanno risposto si: nessuno.! 
Hanno rispo.sto no; Odorico, Monti, 

Morpurgo, De Asarla, Valle, Rota, So-
limbergoa 

Ecco infine come hanno votato sul­
l'ordine del giorno puro 0 semplice 
|ocetlato dal governo. 

Hanno risposto no, cioè contro il Go-
vornò ; nessuno! . 

Hanno risposto si :• Odorico, De Asàr­
ta, Monti, Valle, Solimbargo, Rota. 

L'on, D'Aronco, naturalmente, ieri 
non'era presente alla Camera. 

Le premiazioni 
alla Scuola d'Arti e Mestieri 

I lavori degli alunni ed alunne della 
nostra Scuola d'Arte, furono coma si 
sa, inviati all'Esposizione di Roma. 

Essendo stati ritornati in ritardo, 
la premiazione avverrà, anziché coma 
di consueto in settembre, domenica 8 
marzo p. v. 

In settimana si riunirà il Consiglio 
Direttivo della Scuola per prendere 
gli accordi in proposito. 

A suo tempo pubbliohoremo l'elenco 
dei premiati. 

B I p 0 s o F E 8 T I v o j La rubrica della Biblioteca 
Ricaviamo : 

Caro t Paese», 
Io intendo, se me lo consenti, di 

trattare •questo tanto sfruttato argo­
mento solo dal punto ohe riguarda 
agenti di commercio e proprietari di 
tali azienda. , ^ ' ;- ; 

Per raggiungere però lo scopo che 
mi sono prertssù, un articolo solò, .Oj 
magari di cronaca, non può bastare,: 
porohè devo seguirò una linea Bende-' 
finita, e cioè esamlnara la legge, sia; 
pure parzialmente, ; per métterne in-
evidenza ì contrasti ed i difetti. 

Dunque abbiamo l'art. I della legge 
ohe fa obbligo ai direttori e proprie-; 
tari di aziende ; commerciali di accor­
dare sènxa eceixiònl alle persone non 
appartenenti alla propria famiglia S*; 
ore consecutive (li riposo per ogni? 
settimana, l'art. 3 ohe dico, salvo al­
cuno eccezioni, dovere darsi talo riposo 
alla, Domenica. , 

L'art, i ohe fra le, eccezioni del ri­
poso Domenicale, citale R. Privativa. 
. L'art. 8 che permette ai negozi di 
generi alimentar! e combuatibì l'aper­
tura dì domenica dalle 7 alle 18. 

L'art, 7 ohe autorizza il Prefetto, 
previo parére della ..Giunta fomunale 
del silo, ad applicare le disposizioni 
di cui l'art. 6 anche ad altri rami di 
commercio, dove condizioni speciali lo 
richiedano. , 

Ora io dico, se l'art, 1 ammette il 
riposo consecutivo di 24 ore e l'art, a 
lo vuole normalmente di Domenica, 
come si spiega la composizione, degli 
art. 6 e ? che seguono? E come si 
viene fuori poi con un articolo del re­
golamento che; stabilisco il riposo per 
turno e non di 24 ore consecuCive ? 
Una delle due: o «ra inutile creare 
l'art. 1 oppure-non si doveva creare 
«il turno» che lo distrugge. 

Mai qui non Unisce ; Voi avete letto 
cosa dice l'art. 7 della legge e avete 
veduto che di tale articolo se ne fa 
addirittura uno strazio. 

Tuttì.vorrebbero approfittare dello 
eccezioni in esso contenute e ne viene 
di conseguenza che presentano ricòrsi, 
se non « ricorsoiii »., Premono sulle 
Giunte Comunali, che il più delle volte, 
Specialmente, nei centri rurali, sono 
composte anche di negOf.ianti, ed il 
sospirato parere favorevole viene, in 
attesa di quel o del R. Prefetto auto­
rizzato all'ultima parola. 

E cosi la legge viene delusa, calpe­
stata nello spirito e distrutta di l'alto. 

Ma io mi dico ; che sia proprio vera; 
la favola dei miracoli ? Questi perdinci 
non ai possono chiamare in altro modo! 
E dire che non sortono dalla potenza 
dì Santi più o meno ipotetici, ma dalla 
scaltrezza di uomini piccini I 

Unper finire é poi per oggi basta. 
In altro glorilo metterò in rilievo, nel 
modo pili veritiero, la esijjenze dèlie 
nostre popolazioni e la facilità — vo­
lendo — di applicare la leggo iute-: 
gralmente. 

Ecco Un brano della circolare che 
il R, Intendente di Finanza, d'ordine 
si capisce, del Governo, ha indirizzato 
ai rivenditori di Privative : 

« L'applicazione della legge 7 luglio 
«1807 diede luogo H molte incertezze: 
«ed incontrò non lievi difficoltà spe-
«óialmente per quanto concerne, le ri-
< vendite di generi di Privative, le 
« quali se da una parte, devono set-
« tostare alle disposizioni della legge 
« stessa per ti conseyuinienlo dell'alto 
« scopo sociale a cui essa intende, 
« dall'altra, adempiendo ad uno spe-
<iciale servizio, nell'interesse del pub-
«bllco non possono seguire la sorte 
<di eserciti d'altra specie e venir 
« chiuse tutte sifnuUaneamente ». 

Vedete quale scopo sociale ha il 
nostro Governo? fare una legge che 
permetta di fumare e fiutare tabacco 
del suo con tutta comodità. Già del 
vizio non se ne'può fare a meno, 
mentre.... si potrebbe camminare.stìnza 
ombrello quando piove (e gli.ombrellai 
di Udine hanno dettò,xhe la domenica 
piove) oppure) oppure girare qual­
che mezz'ora per mangiare. 

Ego 

I cappelli Borsallno hanno trionfato 
Abbiamo altre volte fatto cenno alla 

qausa intentata dalla Ditta Giovanni 
Battista IJorsaiirio fu Lazzaro e 0. — 
fabbricante dei noti .e pregiati cappelli 
« Borsàlino > - contro la Ditta Giuseppe 
Dorsaiino perché muoveva alla prima 
una sleale concorrenza, approfittando 
della oraonomia del cognome. 

Il Tribunale di Alessandria diede 
piena ragione alla ditta querelante e 
condannava il Giuseppe Borsaiino a 
pagare le spóse ed un'ingente somma 
di denaro per rifusione di danni. 

La Oilta Giuseppe Borsaiino ricorse 
in Appello davanti alla Corte di Ca­
sale, ma ecco che anche questa diede 
ragione alla Ditta Giovanni BaUista 
Borsaiino fu Lazzaro e 0. 

Apprendiamo infatti che con sen­
tenza in data d'ieri, la Corte-ha re­
spinto il ricorso, confermando integral­
mente la semenza del Tribunale dì 
Alessandria e aggiungendo le maggiori 
spese del nuovo giudizio. 

Como ó noto la Ditta che ha trion­
fato dei suoi diritti é rappresentata in 
Udine dal signor Carlo Mocenigo pro­
prietario dei ricchi negozi di cappel­
leria in Via Meroatovecchio, cól quale 
ci congratuliamo per la nuova vittoria 
riportata dalla rinomata sua casa. 

Al lettore del "Giornata di Udine,, 
che desidera Istì-ulrsl 

1 lettori del Giornale di Odine si 
sono accorti che il confratello sa che 
esista nella nostra città una Biblioteca 
Oomunaló di cui vigila l'andaménto, un 
ocohip;i linceo ! ina otie *5tì8a,"ooiitenga 
:la Bibiiotecn, coinè sia artiinalà,'come 
se ne,giovino;gii sttidiosi ed;,:il .pub­
blico desideroso il istituirsi, sonò ;óosé 
ohe il Giornale di Vàìnè Iginoraoopi-
pletaménteé; si rivolge a. nói perchè 
lo amrtiaéstriatno. : ; , . 

Oh perchè dbbbiàiiitì proprio essere 
noli pedagoghi del; cortese e leale 
avversario S La BibliPtepa è un Istituto 
pubblico ; se gli scrittori del (Hornale 
di Odine vogliono frugare per ogni 
buco, per 'ógni ripostiglio, padroni; 
non hanno ohe dà rivolgerai alla Com­
missione Dirottfìco, la quale, ne siamo 
corti, non negherà alla libera stampa 
quel che si suole concedere agli stu­
diosi, 

SiaMo ugualmente certi cho gii at­
tuali addetti, alla Hìblioteca, faranno 
pel Giornale di Odine qmìlo che 
hanno sempre fatto per tutti 1 frequen­
tatori dell'Istituto senza guardare né 
all'abito secolare, militare od eoolosia-
jlico, né alle opinioni politiche. 

La tìibiioteoa è un luogo sereno di 
studio, dove il pubblico educato ha di­
ritto di essere servito da persone colte 
ed educale, 

A noi purtroppo le occupazióni quo­
tidiano non hanno inai permesso di 
recarci ad ammirare le centinaia di 
lUigliaia,. anzi i milioni di preziosi 
documenti che possiede la nostra bi­
blioteca; ci sia lecito dunque invidiare 
i nostri avversari che potranno quando 
vogliono, procurarsi questa Soddisfa­
zione istruttiva. 

Echi della conferenza 
di p. Roberto da Nove 

A proposito della conferenza nntial-
oooilsla tenuta ds p. Roberto da Nove, 
rifleviamo: 

Obi non sa che quasi tutte le fra­
terie hanno consacrato un qualche bel 
locale al culto spirituale del dio 
alcool 1! 

Benodetlini, trappisti, carmelitani, 
-basilianì eco. ecc. tutti hanno la loro 
specialità di liquori premiati al valore... 
civile con medaglia d'oro o d'argento 
in vario e inolteplici esposizioni. 

Segnò evidente del gran successo 
ottenuto noli'avvelenare efficacemente 
il popolo 

Ma una congregazione fratesca ha 
il «record» sopra tutte le altre : quelle 
appunto che fra tutte si vanta di me­
nare la vita più perfetta e si da por 
esemplsra ammirabile a tutte le altro: 
1 certosini-

La. magna distilloria della Grande 
Chartreuse era, prima della separa­
zione in Francia a Fourvie, vicino a 
Grenoble ; ora colui ohe ha il segreto 
del oerlosino é andato a continuare 
la fabbricazione del noto veleno nella 
Spagna, » / * 

I certosini vendono circa dieci mi­
lioni di bottiglie all'anno ! 

Se quei buoni padri guadagnano con 
la loro velenósissima specialità alcoo-
lica soltanto L. 2 la bottiglia (se é 
vero quello che disse l'economo gene­
rale a un giornalista che visitò la 
grande distilleria) sono dunque circa 
20 milioni che quel convento incassa ! 

Dunque dio alcool ó stretto alleato 
dei dio dell'oro per ohi lo fabbrica, 
come è il più polente fattore di miseria, 
di delinquenza, di pazzia, di malattie, 
dì morte, per ohi;se lo :beve. 

Strana sorgente di benessere per 
quelle associazioni religioso ohe pro­
fessano la povertà e che dicono di se­
pararsi dal mondo per potere pregare 
per la conversione dei : peccatori e per 
li, risloramento morale dell'umana 
società!. _ 

Strano modo di salvare i peccatori 
facendoli fabbricatori di alcool Ohe 
conduce l'uomo alla disperazione, alla 
morte del corpo e dell'anima, 

' Dal Bollettino giudiziario 
togliamo cho De Paulis pretore ad 
Avianoé tramutalo a Giovinazzo; Colli 
sostituito segretario della R. Procura 
presso il Tribunale di Pordenone è 
collocato in aspettativa per due mesi. 

Dal bollettine del cuHo si rileva ohe 
l'amministrazione dei óapitolo Metro­
politano dì Udine é autorizzata ad ao-
tare la donazione di una casa offerta 
dal canonico Mandev. 

Soldati che disertano 
Giunge notizia da Gorizia ohe a 

quell'ufficio dì polizia si è presentato 
tale Giuseppe Lopeftito di Nicolò, di 
anni 22, da Melo in provincia di Po­
tenza, disertore della terza compagnia 
del 70 reggimento di f;»nterìa di stanza 
a Udine, 

Sono poi assenti da alcuni giorni 
dal quartiere, nò ancora ritornarono, 

' un sorgente e il caperai maggioro 
' GargiuUo. 

L'OPERA DI UN MEDICO CONDOTTO 
La Rivista Medica, importante pe­

riodico mensile di Medicina, Terapia 
e d'Igiene, cosi parla delia pregevole 
opera del dottor V. L. Oamurri sul , 
«Ricambio materiale dei pellagrosi»; 

« Già nel lOOi) con due note pre­
ventive pubblicate in questo stésso 
giornale nei numeri di aprile e mag­
gio, l'^regio D.C V. L. Camuffi di 
Pradamaiìo (Odine) àvèla :i;o'c(iato |iie-
Sta: Importante qUèstiotei'prSpolièh-
dosi di svolgare l'argomento con uno 
studio completo.: sv •' 

«Oggi egli ha mantenuto la sua 
promessa, in, modo da. .mê Bitare; ogni 
più sincero élègiò.*:Là';nltìtì)gWnà;è 
stata dall'A. dedicata al prof; De Oio-

':%ànni e poftaUna prefazióne del prof. 
Antohini.s; ;:•';;; 

«Non vi ha ohi non veda l'iMpor-
;ta;tiza:ché per l'eliologia e Ja diagnosi 
'precòce della pellagì'a abbi» udp ituaìò 
accurato sulle inotiiflcaiiioiii che quésta 
malattia, comO; del resto, ogni altra, 
porta sul ricàmbio (naterlale» ;*',: 

«Ciò ha l'aito l'A. <convun lungo 
ordine di rioeróbe cómpl6tè.;sullè.,oriue 
e sullo feci, nelle quali ha slùtltàto il, 
modo di comportarsi degli ' eleménti 
di ricannbiò; i.: negli individui nor­
mali sottoposti tanto ad una alimen­
tazione raiBla, quanto ad una alimen­
tazione prevalentemente maidica: — 
2. negli individui;già pellagi-osi, ma 
che nessun fenomeno patognóraonicó 
presentavano nel periodo dell'ésperi-
iriento; — 3. nei pellagrosi tanto a 
aiotomatologia ancora incerta e ini­
ziate, quanto a sintomatologia concla­
mata, imponente. • 

< Inutile rilevare che egli segui me­
todi di ricerca ,sorupolo.il ed esatti. 

«Le conclusioni a cui l'A. è giùnto 
col suo bel lavoro, sono gucste: 

1. l'intossicazione maidica produca 
.rilevanti modifloaitioni in tutti gli ele­
menti dei ricambio materiale, ma so-
pratutto nelle sostanze minerali 1 

« 2 in ciascun individuo, a parità 
di condizióni di dieta, lavoro ed am­
biente, esiste uri coefficiente personale 
nella escrezione dei materiali di disin­
tegrazione, variabile a seconda dell'o-
redìtarielà, doll'età e specialmente della 
costituzione. 

«La memoria del Dottor, Camiirri, 
della quale non abbiamo data neppure 
una pallida idea, fu premiata ',ea in­
coraggiata dal Gomitata permanente 
interprovinciale contro la pellagra, e 
riesce valida dimostrazione control' 
illogico dualismo che esiste tra i cul­
tori dell* scienza da . una, parte ed i 
pratici dall'altra, Dualismo però che, 
come bene afferma l'A, per effetto 
del buon senso, tende a diminuire, o 
che consiste nel fatto ohe ,i pratici 
(siano pure clinici,) ed è evidente con 
quale leggerezza/sdegnano e trascu­
rano le ricerche del laboratorio a lo 
studio soientìflop, come materia di 
lusso, 0 ingombrante l'opera loro: e i 
cultori della scienza tengono in non 
cale, 0 sottovalutano l'indagine clinica 
ó patogonelicn, senza dubbio utilissime 
a diradare la nebbia ohê  ancora av­
volge molli fatti peculiari prima di 
essere definitivamente considerati come 
reale patrimonio scienlilloo 

« Ben a ragione quindi l'Associa­
zione dei medici condotti, dei quali il 
Camurri non é ultimo ed oscuro mi­
lite, può affermare per bocca del suo 
Presidènte ohe anche nel campo «oien-
tiUco l'opera del medici condotti non 
è la meno importante né la meno ap­
prezzata ». * 

Per II censimento del bestiame 
Nel pomeriggio d'ieri, sotto la pre­

sidenza del Sindaco Pecile, sì riunì in 
Municìpio la Commissiono nominata 
recentemente dalla Giunta per il cen­
simento del bestiame. 

Erano presenti; i signori : cav. avv. 
Oapellanì, prof Flavio Berthod, doli. 
Dalan, doti. U. Selan e Giovanni Ra­
gazzoni Ispettore della Vigilanza Ur­
bana. Mancavano — però giustificati 
— i dott. Zamboni e Doretti. " " 

Avuta notizia delle disposizioni rego­
lamentari che la riguardano, la Cqm-
mìsaìoue approvò la divisiono, del ter­
ritorio comunale in 12 sezioni, 7 per il 
territorio esternò,e 5 per la Città, e 
propose la nomina dì 17 commessi. 
Ad ogni sezióne verrà assegnato un 
Commesso. 

Espresse ì propri intendimenti sulle 
modalità da seguirsi nella compila­
zione dell'elenco dèi proprietari dì be­
stiame, sulla distribuzione delle schede,' 
sulla sorveglianza e sulla regolarità 
del lavoro in generale. 

Stabili infine dì riunirsi non appena 
sarà pronto l'elenco di cui sopra, - ' 

Ad evitare erronee inlerpretazioni a 
riguardo della Legge sul censimeato 
del bestiame é bene sapersi che essa 
non sì prefigge alcun intento fiscal.', 
ma ha uno scopo esciusivaménte eco­
nomico, motivo per cui l'intorveiilò 
della Commissione Comunale e quello 
particolare dei Commessi avrà, noi) 
dubitiamo, il cortese appoggio di tutti 
i proprietari, 

Esciirslonl Invernali alpine 
Oggi à mezzogiorno, con Un treno 

speciale, il battaglione Gemona del 7i 
Reggiménto Alpini rientrerà njlla su i 
sode invernale di Coneglìano, redu • i 
delle escursioni nei monti della slavi.i u 
del Canale ;del ferro. 

La batteria dì Artiglieria damint i-
è giunta stamane alla Staziona i. i; w 
Oarnia. 



IL PAESE 

Un demente di Cavàllicco 
estradato dalla Svizzera 

stamane col dirotto proveniente da 
Venezia e accompagnato da una guar­
dia di, P. S. e da un infermiere è 
giunto da Chiasso certo Angelo Moli-
nari di circa 65 anni, nato a Cavàllic­
co (Tavàgriacco) « da molti anni resi-

'iderittì in^SfÌZìara. 
¥ • In'so^ttitoad evidenti segni di alie-
i liaaiondiitnentalo dali dal Molinari, le 
.5 àuloSUi esperirono le pràtiche per 
fcltìtfló rimpatriafe e rièovefisire in Ma-
•'inidtìmìo. < ' *.'••'• 

- Il dlBgraeìato appena sceso dal treno, 
détta In; esoadascenze 'richiatnando at-
Wî riù a gè una folla di curiosi, figli 

; clié àyeva.lasoiaiooadero una valigetta 
urlava verso quelli che lo osservavano 
ifdWncolandosiidalla stretta dei suoi 
• •ìotutòtlii vengo:da Como! lasciatemi 

1 continiiara il mio viaggio ! non ho fatto 
;;.raaleìi nessuno! ed altre frasi scon-
;;:" nesseRv 

Lolipettaoolo pietoso avveniva in 
prcssi&ità dal :tram di S: Daniele che 

•; era in partenza a del qiiala il povero 
pazzo; voleva approfittare. 

;: Ku:forturid se coriuiio strappo vio-
* lenlo'ilon, s i w k liberato dagli agenti, 

che diyersàiaente sarebbe caduto sotto 
• lo carrozze del àonvoglio. 

È.Fin&laiàhte il'disgraziato venne con 
uiià >veltiira condotto all'Ufficio di P. 
S. e poi al Manicomio provinciale.. 

La cena dei tramvieri 
Ieri sera nell'osteria «all'Americano» 

ili Via' SottoBionte, i cocchieri a bi-
Vglieilari del Tram oitladino, offrirono 
. al oinquo;tramvJeri (quattro venuti da 
; Venozia:0;uno da Milano) chel'istrui-

rono nel manovrare le vetture elettri­
che una sontuosa cena. 

La riunione improntata alla più 
cordiale eàpantìone ed alla maggiore 
allegria si protrasse fino alle quattro, 
di.stamane. 

Alle 7 tutto il personale si trovava 
puntualmente al proprio posto, in sor-; 
vizio, 

Gasò veramente interessante I 
il caso che narriamo viene riferito 

dall'egregio doti. .Nicola D'AroanKelo 
di Rocca S. Giovanni, ed è una splen­
dida prova di quanto possa una cura 
razionale contro una forma morbosa, 
ostinata e ribelle coma la gotta. 

Si tratta di un individuodi54 anni, 
che dieci anrii fa era stato collo dai 
primi dolori gottosi all'alluóe del piede 
sinistro. Questi dolori.,si presentavano 
lino ad un anno a mézzo fa, ogni tre 
mesi con intensità sempre crescente, 
invadendo non solo le articolazioni 
grandi e pìccole di quasi tutto lo sche­
letro, con informazioni di tofl, special­
mente alla maniy ma anche gli organi 
viscerali. 

In cosi lungo'periodo,di anni, pure 
avendo esparimentato lutto l'arsenalB 
dei medioamenti vecchi e nuovi, il ma­
ialo non aveva: più. alcun beneficio, 
tanto che in questi ultimi, tempi egli 
si ara dato in prèda allo scoramento. 

Consigliato a faì'a la cura con TAn-
tagra Bisleri (di Milano), ha ottenuto 
un miglioramento insperabile ed in­
sperato. Infatti da un anno e mezzo 

, egli non lia avuto ohe due insignifi­
canti àòiiessij, è mentre prima ora ri­
dotto all'imtnobilità, oggi cammina ed 
attende con profitto ai suoi affari. 

Il caso è quanto di più persuasivo 
si può desidararo suirefftpaoia dell'An-
tagra nella cura della diatesi urica e 
gottosa. 

C A R N O V A L E 
Giovedì grasso 

La giornata d'ieri ^ è stata favorita 
da un tempo magnifico; il tepore era 
davvero primaverile. Giù favori 1' u-
soitadei citladinì dalle loro case per 
la passeggiate ed infatti, specie nel 
pomeriggio, la. città fu animatissima. 

Verso le ore 19, ad eccezione delle 
privativa degli esercizi e dei barbieri 
l u t t i i negozi vennero chiusi. Furono 
purè chiuKe varie tipografie. 

Animazione e concorso straordinario 
anche nelle sale popolari Olimpia a Cec­
chini. 

Nella bella Sala Eden in Via Anton 
Lazzaro Moro si è ballato Ano all'alba 
a l a festa fu sempre animatissima, 
Notate molte maschere. 

L' orchestra, dirretta dal bravo Nar-
dalli, si ò fatta onore, come sempre, 
coi suoi bei ballabili. 

X 
Nella stessa Sala Eden, verso la mez­

zanotte) un ,mariuolo che rimase sco-
DOsciuto riuscì ad, impadronirsi della 
stiriana appartenènte ad un cameriere 
diservizio al buffet e ad allontanarsi. 

':L'indumento vale 17 lire e il furto 
venne denunciato alla P. S. 

SpettaGoli pubblici 
Teatro Sociale 

Ci si informa òhe il Sociale rimesso 
a nuovo, aprirà i suoi battenti in qua­
resima par una breve stagiono d'opera. 

E' ormai accertato ohe vi ai darà 
•I Maflstofela di Boito con buoni ar­
tisti di canto. 

;'iLa prima rappresentazione' avrà 
leggo molto probabilmente la sera del 
14 marzo p. v. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per oiasoun amico del 
PARW. ^ 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastioo 

Oggi, 28 febbraio, S. Romano. 
dar a San Koman 
Al dinota bon an. 

(Proverbio proiioaiico), 

Effemeride storica friulana 
Raiiio a Dolegmnó, — 28 febbraio 

150S' — Il papà, desiderava che il car­
dinale Orimaui rinutioiaase al palriir-
ciito di Aqùileia per darlo ad un prin­
cipe di Alléinagna perchè .poi questo 
si méttesse in guerra con i Veneziani. 
Certo i" momenti non corfevano prb-
pizli per la mancata repubblica e per 
la Patria che voleva conservarsi fe­
dele. Sì sequestravano cavalli,'si re­
quisivano vettovaglie era un allarmi 
continuato. Requisizioni e (brse razzie 
ni foitero speoialraonto a Dolegnano 
comi gli Borittori del tempo: lo regi­
strarono. < 

FRA LIBRI E RIVISTE 
L'ottima rivista «Minerva» nel (&• 

Bcicolo n. 11 contiena ; 
George Merodith — 11 grano a il 

pane — L'imminènte carestia in India 
— ;L' anoiolìca contro i modernisti — 
Le trattorie popolari —: Scuole speri-
monlali e tentativi pedagogici - Nolo 
acicntlllohe — La ricchezza mondiale 
in valori commei'Oiali. ^ 

Questióni del giorno — Spigolatura 
—- Recensioni— Notizie Bibliografiche 
— Rassegna sottimanale della stampa. 

1 prassi dell frumanio 
Rialzi nei meroati eslSri 

prèzzi Invariati In Italia 
Nella passata seltirnana parecchi 

mercati esteri continuarono a ; segnaro 
rialzo nei prezzi del frumento; à; Pa­
rigi si verificò ribasso, ed in altri 
mercati 1 irfozzi rimasero invariati. 

Lo quantità dì frumento in maro 
con destinazione verso l'Europa ascen­
dono ad eltol. 1:25350U di cui ettol. 
12,60,0,500 diretti per l'Inghilterra ed 
ettol. 1053,000 pel contìnonte, risul-
Uihdo alquanto superiori a quella del 
decorso anno' in questo stesso porlo Jó 
che furono di ett. 10,902.000 di cui 
8901.000 dirotti per l'Inghilterra e 
2 001.000. 

Negli Stati Uniti d'America la quan­
tità, di frumento disponibili e pronte 
per la espoi-taziono ascendono a questa 
data stossa erano di ett, 15,154.760: 

Informazioni da Odessa recano ohe 
colà la situazione del mercato è quasi 
invariata, in confronto alla settimana 
precedènte. 

La esportazione però è alquanto più 
attiva poiché dall'Europa Occidenlale 
i frufcoènti russi sono più domandati 
per mescolarsi alle qualità inferiori del 
Piata. 

Nella scorsa seltirnana ne furono 
esportati 100,000 pudi (un pudo equi­
vale a chilogrammi 18.38). 

In Italia nella settimana decorsa i 
mercati di grano si mostrarono, gene 
ràlmente (lacchi, i prezzi quasi inva­
riati oscillarono fra L 25,74 e L. S7 
il quintale e quelli esteri intorno alle 
32. 

NOTE E NOTIZIE 
Sulla grazia di Nasi 

L'iniziativa dell'on, Aguglìa per ot­
tenere la grazia a Nasi, h vivamente 
criticata come profondamente inop­
portuna, 

11 san. Brusa, intervistato dal Gior­
nale d'Italia, ha detto ; 

« Ma come ! Ignorano i firmatari di 
quella domanda le più elementari leggi 
dello Stato? Mi permetta di dire es­
sere stranamente inconcepibile che 
proprio dalla Camera dei deputati, che 
ha mandato il Nasi a noi, perchè lo 
giudicassimo, venga ora, a giudizio 
compiuto, la domanda di grazia, 

<I firmatari della domanda vorreb­
bero violare là costituzióne, poiché il 
Re Irarautarebbe il suo potere da co­
stituzionale in assoluto, , sa, coperto 
dalla responsabilità dei suoi ministri, 
potesse ' prosciogliere Nasi dalla con­
danna a-/uta». 
• Ecco l'opinione dell'on. Turati ; 

« Per quanto spiegabile, per un senso 
di umana pietà, mi para ohe il,movi­
mento di cui ella mi parla contenga 
una quadruplice'offesa ; alia Camera, 
ohe ha non per burla accusato; ai 
Sonato che sentenziò ; all'imputato ohe 
potrebbe; voler rispettata la sua fie­
rezza ; alla Corona, infine, che, in un 
caso cosi delicato, a parte la questione 
se possa, certo ha il diritto di non 
sentirsi polìticamente coartata». 

Non meno contrario è l'on. Oame-
roni, di cui ecco il parere; 

«Il Comitato parlamentare per la 
grazia a Nasi rappresenta l'espressione 
di un falso cameratismo parlamentare, 
che si mette in contrasto con lo spirito 
di quella vera giustizia ohe il popolo 
senta ancora vivamente, e in cui per­
derebbe ogni fede il giorno nel quale 
vedesse, come altre volte, un potante 
sottrarsi alla pena legittimamente in­
flittagli dai giudici del suo paese. — 
Perciò dissento dall' iniziativa parla-

menlara per la grazia a Nasi e pro­
tondamente la deploro». 

Intanto però le firmo aumentano e 
l'atto va acquistando serapje più un 
vero carattere di imposizione, assai 
antipatico. 

Siamo già a 120"; e, quando la do­
manda sarà presentata ,al Guardasi­
gilli, giungeremo foì'se ai ISO; : 

Per conio nostro, noi:ci richiamiamo 
ai commentì falli appena àbbiatno ap­
preso : l a ; notizia della'domanda dì 
grazia. ,:' 

GIUSBPPB GIUSTI, direttore propriót 
ANTOKIÓ BottDiNijgerente responsabiìe 

Udine, 1008 — ,Ti() M. Bardusco, 

Malaftiè dèlio stomaco 
e dell'infestino 

lonlco-rlcoalltuanU 
preparato nella 

l'wiato,,Farniaà air "AlllìLA REALE 
CASTELFRANCO VENETO 

ULTIME ONORIFICENZE 
MILANO 1906 

ROMA 1907 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Le Polveri Or Vasoin sono una com­
binazione di sali fosfoclorurati solubili 
di calcio, sodio e ferro con polveri tonico 
digestive è si usauo con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l' intestino; gastralgie, inappetenza osti­
nata, cattiva digestione ecc. e nei 
éam6im' quale rioostituento nella cura 
(lai rachitismo, scrofola, grrtcililà, dif-
llcoltà di camminare, eco; 

Le Polveri D.r Vasoln si racco­
mandano non solo pél loro effetto si­
curo e, costante,-ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, calìe, 
làite, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda) a per la loro massima tol­
lerabilità. 

Le Polveri D.r Vasoln furono ospe-
rimenlatecOn vero successo da molli 
medici e in molti ospedali (Udine, San 
Daniele Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.to, CHìoggia, Pieve di Soligo, 
Saoile, Vittorio, Montobelluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, ecc.) e 
mercè l'appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono diffuse 
rapidamente ed hanno occupato un po­
sto distinto fra le specialità più ri­
nomate. 

Le Polveri D.r Vasoln si trovano 
in tutto la Ijuone farmacia e presso ì 
principali grossisti di medicinali o si 
ricevono direttamente.inviando,L. 1,50 
per una scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Pi-èmìata Farmacia «All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Veneto. 
Deposito in Udine pressff G. Comossatti 

NOCER/Vr^UMBRA 
SORGENTE A N G E D C A ) 

ACQUA MINER/\IE DA TAVOLA 

Acqua Naturale 
d; PETANZ 

la migliora a più economica 

AGUUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Pabris a C. - Udine 

RICOURETE ALU 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brenettata 
Premiata fon Medaglia d'Oro ' 

air Eapoaiziona Campionaria di Itoma 19,13 
B. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 

DI UDINE, 
I carapiouì dalla TinluraprOROUtati dal aignor 

Lodovico KQ bottiglie 2, N. I liquido incoloro, 
N. 2 liquidò eulorato in bruno non couteogouo 
Dà nitrato o altri iali d'argouto; o di piombo, di 
mori!Urio, di ramo di aadmi j ; na altre aoBtanze 
luin^ralì nociva, 

Udina, 18 Qonnalo 1901. 
n Dirrtloro Prof, NALI.INO, 

Unico dopoaito pras«o il parrucaltiero RE 
LODOVIOO, Via Daniela Manin, 

al T liJl prezzi motlic'issiini, 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONFERO 
Meillco-piiirurBO-Osntlsta 

dell' Kcole Denialro di Parigi 

Estrazioni senza dolora — Denti ar-
tifloiali -^ Dentiore in oro e cauciù — 
Otturazioni in camenlo, oro, porcellana 
— Raddriiizamenti corone o lavori a 
ponte. 

Ricevè dalle S-Ì2 alle 14-18 
UDIME • Via dalla Posta, 3 0 , l.° p. 

TELEFONO 25,2 

O f t ì m n °au'iuÀ sotterranea, stanza 
w l l i i l l a g retrostanza superiore in 
Via Cavallotti N. 2 affltlansi subito 
tanto unita oho. disgiunte. Trattative 
col proprietario. 

C A S A DI C U R A per le malattia 

di Gola, Naso, Orecchio 
liei DoH. Gav.L. ZAPPAROLI speoiallsta 
Udina - VIA AQÙILEIA - 8 8 

Visite ogni, giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telolono 317 

F E R N E T - B R A N C A 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

A m a r o T o n i c o , 
C o r p o b o p a n l e , 

Aperatlvo, Dlgeativo 

W^ OiMJilml dulie eontralMoiii 

Albergo Nazionale 
Via Beiloni 9-12 

Si ricorda alla Spett. Clientela ctie 
tutte le notti di Ballo e Veglie du­
rante il Carnovale, la cucina sarà 
fornita di variali od oHiml cibi, 
con servizio inappuntabile sotto ogni 
aspètto. 

Vini •esHi 
a Usala Birra di PunUgam 

, E PILLOLE FAnORi 
di OASOARA SAGRADA contro 

C a t a r r o I n t e s t i n a l e 

STITICHEZZA 
È m l o r a n j a - G a s t r l o i à m o 
sono lo migliori tlot mondo. 

illigli'oni di persone gnarto 
Scatola da ' ! e 3 Lire in tutte 

lo Fnrmnoie e dai Cbiin. Faro). 
G, FATTORI a 0,, Via Monfórto 
16, Milano. I rivenditori rivol­
gami a I . BAVASIO in Milano. 

i DENTISTA 1 

1 
M.»» CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI ! 
i 

1 
SPECIALISTA 

per malattie dei danti 
e denti artlfioiall 

1 
1 1 Piana ìlercatoiiDo;o,N. 3 - eiS. Giacomo 

U D I N E 

3 
1 

Le |Bicicle(Xe Originali 

Ifìif^liiT — 
[si troyaflo solancnteiiidl' Emporio Sportivo 

di 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
MERCATOVECCHIO, N. 5 7 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

dlUSEFFE DI PIAZZA 
Udlno — Via Prefettura, N. 16 — Udine 

(Flllela GEMONA - Vicolo del Taalro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1007 
Medaglia d'Oro Mostra Darla Decorativa Friulana 1997 

Corrisponde a tulti i .lavori fotografici semplici ed artistiece 
Ingrandimenti - Porcellane - Ciondoli ci. 

i i i i i wkmm 
Piazza S, Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 

TELEFONO N.' 53 ' TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, T i , lizzi, Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE-w 

OLIO 
OlfO 

Gli Oli SasBo'Meil ioinali lsono riooslituontllaoyraai, L'Olio S a s s o 
Medic ina le s e m p l i c e 6 indicato contro il doporimonlo a l« denutriiiiono, contro 
lo raalaltlo o i disturU dogli organi digerenti, 6 «ociie patticolarmente radicato alla 
donno nolla mstcrnitt a contro i dolori pariodioi, L'Olio S a s s o Joqa«> n m-
dioato contro : Linfatismo, ingrossamonlo|glondolaro, artitnsoio, Inberooloai moipiont», 
malattie dal sangue, postumi,, d r milatU 0 infoltiva. Vendita m tutto la larmac». 
Ohìadore opuicoii ai Sigg, P. S a s s o e [Figli, Onegl ia . Produttori ancia dai 
famosi Oli S a s s o da t a v o l a . 1 



II, PARSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

GUARISCE 
disturbi gastrici intestinali, 

bruciori, lo acidità, la stitichezza ed 
è purgante di effetto immediato e sicuro 

PREPARi?iTA DALLA 

MI mi 
M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte la buone Farmacie in fauste 
da Cent, 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per postavi^^Cent. 2B in più. 

' ^Se®' VENDEI sOV^^xV 
Va „/"Pre sulir^-.ustó .(-a-

MONDIALE 
è il nome di una roaoohiiia da oal?.e còlla qualtì ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria PH6 gmdttgoore senza fatica, s 

lÉT L. 5 al giorno. "MI 
p«ohè noi comperiamo tutt t il lavoro eseguito. 

1 nostri cataloghi, iBtrnlHcano, cDmi i rovano e npiegni ia i Krani l i 
vantagg i della " !noi«Il l i l I iE „. 

M4CCH11VE d a SCniVUHEi di ogni marca da L. 300 a L. 000. — l'cr 
Mquisti di IMacoiiine Lineari por Migliorìa e Sìnccliine da scrinerò a pronta cassa ; 
gtuide ribatto. P a g a m e n t o a i icho a r a t e moniillf. 

Per schiarimnnti rivolgersi unicatnento alla Società per Maociiine « LIKSARI e 
HIOCOLAia » n i r l c a l o . « a n u e l , 

SIILASrO — S. Maria Pnloorin», a — MllANO 

Sistema brevettato 
Toleto l a fotografie al platino da applicare 
«n cartolina, su biglietto da visita, per 
parteoijajioni matrimoniali, per necrologie, 
funeratieo per briloijue della gnindcaaa 
m i n . a s per soli ootit. 30 e di mm. 37 
persol i oént. 00. Spedite il ritratto (olio 
Ti sarà rimandato) unitamente all'importo, 
Più; cent. 10 p o r l a BWdijione alla IfOIO-, 
OHATIA SAZIOSALB - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili ànissimi, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto o„r. 21 per 
29 a h, 2.60 - om. 29 per iS a L, 4 ^ 
om. 43 per 58 a i . 7. — Per dimeiisioni 
maggiori preizi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qnnlnnque ritratto. 
Mandare importo più h. 1 per speso pò 
atali alla FOTOGRAriA NAZIONALE — 
Bologna. ^ ^ ^ 

Cercasi raperesentanti per tutta l 'I talia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla f OIOQEAlfLA NAZIONALE. 
Bologna.: 

Maialile segrete 
I !ji-,n IKIKZIONE ANTIOONOnUOICA 

JHi'Un il rimoilloiilii oflicncs )>er vlneoro 
;nftiHÌliiliitttn(e, ih tioelii plorwii lò'pUt osti-
mittì |ic-v-lUrt liiiinolionnoliu cronlclio. Una 
ÌHiUiiilìii cofì «ieiagn'h. 2\60 (frunaa, lii 
ifirtirL. 0,201. Idem aenxa sirlneiV Ti,' lf7S 

Capsule 
no tiHiiPoiHVeCstUlV 
inVaco Cd ntomporniiaam Olito ne net B lord no 
l'jtxìriiìniii tììOd<r ni'SrHvigllàsu. Una. gca*ol« 
L. 2,t!(» (i'rRiio.» di ji.irto L. !},ilO). Uim bwt-
tt8lin.JiiiiOC0li sl^i^lgROli^m^acBtolilCnl>• 
siilo I,/. niVanco <lì iion.o. 

Pillole AntisjiiiitioiiB ?:'.il;i,r'rùu; 
SiiiUde sta Droftilftrìn. ohe ncqui«ltn. rt,oeute 
p'di. vecchia. ()nta. - Vn aHcoae tìi fiO mi-
Iole I,. 3,00 ffrimcn di porto U 4,10) N. a 
flftconl (iinn, cnrn. completa) con due aeatolo 
di CompreBso di Giovato e» l'otasBlo 
L. 7 frtinoo.di porto. 
N n . — C,,.nf*w 8 francobolli dft cent. ìb al 

BredisoD ir, husta t̂ hìusft l'opiificolo !tm-
iatao segrete o AHtooH di u«o In­
timo • 

Premiala Olildna Chimica dell'Aquila 
M I L A N O - V i a 3 . Ca looaro , 3 5 . 

Proclamato dalla scienza è stato luminosampnte eonfermalo 
MS», pratita «he il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALGHEIIIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo verarnente completo 

, . ^ Ì ^ A " ' " * ' ° ' ' ° ' ' ' ^ ' ' ® ° ' ^ ^ " ' ' Esposizioni InteraàzionaJi di Marsi­
glia 1908 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Par ig i 1904 — Na­
poli 1908 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per porta e franoW di porto, 4 4ao. senza strie e mer diabnUci L. 9.10 — i 
w«. TOH stricniOfl L. 11.60. 

Indirisiars eartollna vaglia all'invsntora D o t l o p P. EMILIO tiRAVERO, 
Moilana • Via Msraldo, 3-16. , 

Opnaooli, l e t t e r a tu ra , reolames, in-viasì franco e g ra t i s 

Preservativi! 
n ftomtna dallt prtmo* 1 

I ri« fabbrtchs momilnll I 
I jior Uomini ft tarttnxift 1 
I ila mslattia v<in>r«a. r 
I—.Articoli utili, «dap-
f pareacht antifeconda» ^ 
I ilvl par Donne a eul !11 
I pfoortisre potrsblMa*-1 
I sur di diinHo. I 
1 II oatalogo In buata I 
I chiiiBft non al inyin oha 1 
I tsoniro rìmgaaa di IVan-
I uobullo da cani. SO. ~- _ 
1 iUvolRaral «d Iglaaa » l 
I OaiauÉi poaliJa. • 

6 3 5 Milan*. 

toMm ntfrtttJum. 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattia o distiirbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDiCOH» „ 
Candela, Genova. Trovasi {iresso 
i sol! concessionari in Italia R. 
SONClNf Oh.» P.' & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 

1 Fartottoia, 

OPUSCOLO RRATIS 

SI ACQUISTANO I t & i ^ 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIP09RAFIA / 

MARCO BARDUSGO V! 

•criDiisrE! 

ANTICANIZIE-MIGOI 
BIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTOBBI 

Al CAPELLI BIANCHI «d a l ia BARBA 
. IL COLORE PRIMIT^^O 

fì «n PTflparftlo Bpoclalo IndicRto per ridonare alla barba ed al capalll WanoW 
od riKtoholiti, colore, baUifSx& o Fitalità (lolla prima giovlaeuR sent& maoeiiiaro né 
la iiianclioria né la patte. Quosmlmparoggiabilo conipoalEtonopoi capaUi n«D Èun» 
tintura, ma un'acqua di Boavo profumo elio non macchia nò la blBDoiierìa né la 
polle 0 Clio 9ì adopera colla maBstma facilità o Bpedlloiza. Kisa agisco sul bulbo dai 

cap-altl 0 della barba foraoiidona il nutrimento ne­
cessario 0 cioè ridonando loro il coloro nrimitiTÓ, 
favoruodono lo stìlupno a rendendoli flMMblli, mor­
bidi od arrostandone fa caduta. Inoltre pulisce prOQ-
tamonte la cotenna e fa ipatlro la foptora. — Vn» 
Sóla boUigUa basta per eontaguime ttn eff^otor^ 

• premtente. 
A T T X K J S T A T T O 

St'ettori ANOELO MIGOHH &• C. . Miléu» 
Fin»l<ueDto ho potuto ttovare una pìeparajlona cbe nil 

r[daD2««e ai capelli e AIIA barba il colore pifinfttTO, IM ira-
[ aciiDxia o tmlleua doli* gioventlt l enu ayere H mlDimo 
f di*tu(ba nell'applicUione. 

" a toU bottlslU delIiL vO'.ti Anticaoltla mi baitd ed 
ba un lolo pitlo bkoco. Seno pienamBOte cODTJiiti) che 

queiu vostra ipAclatitÀ bon à una tlntu^ra, ma un'acqua clie 
non macchia nò U bUacherla nb la pelle, ed affisce lulla cute 
eiiui bulbi del pdlf facendo «comparire totalmente le pelll-
cnlearinferiaDUalD radici dei capelli, tanto che ora eiil non 
cadono pl̂ v meotre corri 11 [ittdcola di dlvenure caiva. 

piiaiMi Btiiuco. 
KBgp' Co)U L. 4 U bottiglia, cent. Bo In p\h per la spediilona, 
• ^ a hottifflte !.. 8 — 3 bottlcUo h. I l franche di porto da 

tutti 1 Pariuccbieri, Droghieri e Fatmadlti. 

In vandlt* prvaao tutti 1 PrefufliUpI, Parmiolatl • Oroflhlvpl 

Deposito gentrale la HiaOHE • e , - Tla Torino, 18 • • l iana . 

tela Fa i» BE »II)0 DOMilCO 
via erazzana - UDINE • Via arazzano 

A m i i m r l ' i i r l i n o specialità cbe ottiene le 'più alte onorefleenze 
n i i i a i u U UUIIIt) aiig Esposieioni Nasionali ed Estere - Olii-» 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non aleoolico — Indioatissimo coma ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OHORinCEMCa 

Medaglia d'Oro all'Keposmone. di Milano 1906 

InPrQfAnnr ì f tUf t ^"^''Sioo ricostituente a base di ferro,, fosforo, 
• p e i a i O l l u y o i i U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolesua virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nella forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti:certif!oall MEDICI e di AMMALATI guarlli colle suadette specialità 

Avvisi in IV pag.ja prezzi iiiili 

Mercato dei valori 
CAMERA DI OOMMERCrO DI tlDIOT^ 

Coreo medio dei Tftìori pubblici del cambi 
<1P1 cionio 27 febbraio 1809 

103.08 
I M . i e 

: : t O . -

1326.-
8S3.~ 
S8B.7B 
IfS.iSO 

K I 8 . -
3Ì9.7S 
500.25 

m.i» 
SOO.TS 
607.80 
SIO.5» 
5 0 6 . -
51Ì.50 

-8«;0 
*36.1 
133.9 
iOi.5 
262.8 
87.a 

- -5.1 
: 23.B 

i Rendita 3.7BOin netto 
i Eondita .BliSOio (nett«) : 

Rendita ZOtn 
AKIONI 

Banca d'Italia :. ;' •' ;• ••-
Ferrovie' Meridionali 
Ferrovie Mediterranee 
tìooietlì Veneta 

, OBBLIQAZIONI 
ITerroTÌa Udine Pont«bba 

. * Meridionali 
B Mediterràne i 0[0 
» Italiane,3 Oio ' 

Credito Cora, e pror. 3 3j4fl[9 
> ' • CARTELM 
Fondiaria Banca Italia 8.7fJ0i0 . 

> Cassa H., Milano 4 OlO 
» Cassa E., Milano 6 Oijj, 
> .Istit. Ita!.,;Boma 4O1O; 
» idem 1 ii2 bio 

CAMBI (cheque» a vista) 
Franoia {oro) • 
Londra (Btérlino) 
Cerinanìa (marcili) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) , 
Nuova York (dolUrì) 
Turobia (lire turobe) 

a base: dì FER^O - CMMNA'^ lìABÀUBAUir 
Premiato con Medaglie d'Oro 0 Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche I0 dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente toaieo 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMAr 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita rappetito. 

:—^ VENDESI in tutta le FARMACIE - DROGHEBIE e LIQUORI 
DErOSITO PER UBINE alln Parmaoie GIACOMO COMBSSATTf - ANGELO FABRiS 0 L. V. Ĵ ELTltAME « Alla LoKgia» piazza Vitt, Em, 

Dirigere le domande alla Ditta : £. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConoRislonarla par l'Amerfnff Un! 8mf, Slg. AiinRÉS FINOCCHIO . BKanai-Ayras. 


